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PERGINE. Furgoni in movimento, 
cantieri con maestranze all’ope-
ra,  negozi  di  parrucchieri  ed  
estetiste  nei  quali  stanno  en-
trando  clienti.  Insomma,  da  
qualche settimana il (quasi) nor-
male ordine delle cose sembra 
essere  tornato.  Ma  è  così?  Il  
mondo dell’artigianato a Pergi-
ne e in Alta Valsugana si è messo 
davvero in moto? La domanda 
che in molti si stanno ponendo 
la giriamo al presidente dell’As-
sociazione  Artigiani  dell’Alta  
Valsugana, Stefano Debortoli.

Presidente, come vede la ripre-

sa di aziende e imprese del vo-
stro settore?
Il nostro è un sistema molto va-
riegato. C’è l’edilizia che si è ri-
messa in modo. Nel nostro set-
tore gli incentivi per chi fa dei la-
vori sono interessanti anche se 
al momento non chiari. Mi rife-
risco alle detrazioni fiscali del 
90 e 110 per cento i cui meccani-
smi non sono definiti rispetto a 
quando stabilito nei decreti. La 
nostra filiera è però si sta muo-
vendo. Fa certamente più fatica 
l’artigiano che svolge attività ri-
volta alla persona. Mi riferisco a 
parrucchieri ed estetiste. Il lock-
down li ha bloccati completa-
mente e anche dopo la riapertu-
ra l’attività non è ripresa con, il 

ritmo che aveva prima. Ma si è 
tornati a lavorare e questo è po-
sitivo. Chi invece fatica ancora è 
il settore della meccanica. Ma le 
difficoltà c’erano anche prima 
del lockdown. La speranza in 
questo  caso  è  che  la  ripresa  
dell’edilizia faccia da traino. Se 
noi lavoriamo abbiamo bisogno 
di materiali e macchinari e que-
sto può far tornare alla produ-
zione anche il settore meccani-
co.

Ci sono poi i contributi. E qui il 
discorso appare piuttosto con-
troverso.
Iniziamo dai contributi per rida-
re liquidità alle imprese. Soltan-
to una su 4 ha ricevuto risposte 

e non sempre è stata positiva. 
Nonostante  la  garanzia  dello  
Stato  non  è  stato  concesso  il  
contributo perché chi lo chiede-
va aveva una situazione econo-
mica particolare. La soluzione 
la vedo piuttosto lontana.

E per gli altri contributi?
Per quello che riguarda quelli  
statali, per usare una definizio-
ne educata, direi che sono insi-
gnificanti. Quelli provinciali in-
vece hanno un problema: il mo-
dulo per chiederli è farraginoso, 
complicato,  impegnativo  per  
un artigiano che fatalmente de-
ve  mettersi  nelle  mani  di  un  
commercialista  che gli  chiede 
duecento,  trecento  euro  per  
completare la pratica. Se pensia-
mo che poi arrivano 3 mila euro 
e su quelli ci devi pagare pure le 
tasse, parliamo di 1.500 euro. 
Diciamo che è meglio di niente.

C’è preoccupazione nel guarda-
re al domani?
C’è sia per l’attività in generale 
sia per un possibile ritorno del 
virus che avrebbe conseguenze 
gravissime. Direi che il settore 
edile è quello al momento sem-
bra poter avere buone prospetti-
ve di lavoro. Diciamo che il mio 
è un moderato ottimismo.

Solo moderato?
Diciamo  che  il  lockdown  ha  
messo in  risalto  cose  diverse.  
Nel senso che ha accentuato al-
cuni sentimenti, da una parte 
l’amore, la voglia e la necessità 
di aprirsi agli altri, dall’altra il ti-
more, la pausa, finanche l’odio.

E gli artigiani in questo conte-
sto come si pongono?
Tra quelli che si aprono agli al-
tri. Il lockdown ci ha insegnato 
che i  tempi sono cambiato. E 
tanto anche. Non c’è più spazio 
per la Valsugana e per il Trenti-
no di un tempo, che risparmia-
vano. C’è bisogno di un valsuga-
notto che spende. Gli artigiani 
hanno voglia di fare, di mettere 
in modo una filiera che è possi-
bile far girare bene. I soldi ci so-
no ancora per farlo. E’ necessa-
rio che i soldi finiscano nell’eco-
nomia reale, nelle imprese che 
poi hanno bisogno dei materiali 
e dei macchinari per lavorare, i 
suoi addetti vanno al ristorante 
a pranzare, che passano al bar 
per il caffè. Davvero l’edilizia in 
questo senso è il traino. Di tutto 
e per tutti.

«L’edilizia farà da traino
all’economia perginese»
L’intervista. Il presidente degli artigiani dell’Alta Valsugana: «È il settore ripartito meglio, 
chi ha attività rivolte alla persona fatica, mentre la meccanica soffriva già prima del lockdown»

• Si è tornati a lavorare nel cantiere per il parcheggio interrato ai Canopi dopo lo stop per i ritrovamenti archeologici e il lockdown

HANNO DETTO

PERGINE. E poi non si dica che ai 
castelli non è legata nessuna ma-
gia. Già, perché cosa è mai se 
non magia uno squarcio di sere-
no nel bel mezzo di una tempe-
sta? 

Sembrava di dover saltare l’o-
perazione di trasporto e mon-
taggio al castello di Pergine del-
la passerella metallica che servi-
rà come accesso sbarrierato al 
piano superiore di Ca’ Stalla, do-
ve verrà allestito un centro cul-
turale. Cielo nero, pioggia a cati-
nelle, chicchi di grandine: quan-
do  mai  un  elicottero  -  senza  
quello come si sarebbe potuto 
portare la passerella da Pra’ dei 
Panizza fino dentro il maniero - 
con il rischio che magari pure 
un fulmine potesse colpirlo? Ma 
la pioggia si è di colpo arrestata, 

quasi come forma di rispetto del 
vecchio castello che si proietta 
verso il futuro, e l’elicottero ha 
potuto svolgere il proprio lavo-
ro fino in fondo. Ha caricato i va-
ri  pezzi  realizzati  a  Ciré  dalla  
Carpenteria Metallica Pintarelli 
e che sono stati posti in opera 
dai  fabbri  all’ingresso  della  

struttura che sorge sulla parte 
perimetrale  del  maniero.  Poi,  
terminata la fase di trasporto il 
cielo è tornato nero e la pioggia 
è tornata a scendere sul castello 
e suilla città di Pergine. Ma or-
mai il lavoro era stato fatto. Con 
grande gioia,  va da sé,  per la  
Fondazione Castel Pergine. 

PERGINE. Il lockdown è alle 
spalle  e  la  voglia  di  aria  
aperta, di svago, di benes-
sere in generale è davvero 
tanta. E dopo mesi di movi-
mento in ambiente chiuso 
poterlo fare all’aperto di-
venta quasi un lusso. E que-
sto lo sanno molto bene i 
volontari della Lega per lot-
ta ai tumori e la sezione per-
ginese in particolare. Ed ec-
co così che per tutto luglio 
ed agosto i volontari pergi-
nesi della Lilt hanno predi-
sposto  “Benessere”,  un  
programma di attività per 
muoversi  nella  natura.  
Una serie di sedute di gin-
nastica dolce condotte da 
un esperto. 

La  “palestra”  all’aria  
aperta sarà la spianata del 
parco  Tre  Castagni  dove  
l’attività sarà svolta nel pie-
no rispetto delle disposizio-
ni anti  Covid-19 con uso 
delle mascherine,  distan-
ziamento sociale e autocer-
tificazione per quanto ri-
guarda contatti e stato di 
salute. 

Le date previste sono: 1, 
8, 15, 22, 29 luglio e 5, 12, 19 
agosto con orario 17.30 – 
18.30 e la possibilità di un 
secondo turno dalle 18.30 
alle  19.30  nel  caso  di  un  
maggior numero di doman-
de di partecipazione (il nu-
mero dei partecipanti a cia-
scun corso, ovviamente, è 
legato anch’esso alle nor-
me anti Covid-19).

Le iscrizioni saranno ac-
cettate fino al 23 giugno di-
rettamente alla sede della 
Sezione  di  Pergine  della  
Lilt al Padiglione Valdagni 
in via S. Pietro 4 a Pergine, 
aperta ogni martedì dalle 9 
alle  11  (telefono  
0461515125).

L’iscrizione  è  gratuita  
ma  è  certamente  gradito  
un contributo  a  sostegno 
dei tanti e utili servizi offer-
ti dalla Lilt.

Iniziativa della Lilt

La ginnastica
dolce torna
al Parco
Tre Castagni

PERGINE. Grazie  alla  raccolta  
fondi  attivata  attraverso  il  
conto corrente dedicato alla 
Cassa Rurale Alta Valsugana 
durante  l’emergenza  Co-
vid-19 e promossa da Croce 
Rossa, Vigili del fuoco, Soc-
corso Alpino, Apsp S. Spirito 
– Fondazione Montel di Per-
gine Valsugana, Apsp Levico 
Curae  e  Rsa  Villa  Alpina  -  
Gruppo  Spes,  le  procedure  
per accedere alle visite/collo-
quio dei parenti, familiari e 
visitatori nelle due Rsa di via 
Pive e di via Marconi gestite 
dall’Apsp di Pergine saranno 
ora facilitate grazie all’acqui-
sto di due termoscanner fac-
ciali  in  grado contempora-
neamente di verificare la pre-
senza della mascherina indos-
sata correttamente e la tem-
peratura corporea dei visita-
tori, nel rispetto ed entro i li-
miti previsti delle disposizio-
ni e dai protocolli di sicurezza 
vigenti.

«
I contributi dello Stato 

sono insignificanti, quelli 
provinciali è a dir poco 
complicato chiederli 

Il presidente Stefano Debortoli

Acqua e grandine non fermano
la consegna della passerella

• L’elicottero in volo mentre deposita la passerella all’interno del castello

Al castello. L’elicottero 
ha sfruttato una pausa 
del temporale per 
trasportare il manufatto 

• I presidenti con un termoscanner

Grazie alla raccolta fondi

Ecco due termoscanner
facciali per la S. Spirito

PERGINE.  Proseguono  i  lavori  
lungo la strada comunale in lo-
calità Mezzadoi di Viarago la li-
mitazione al traffico relativa al 
divieto di transito veicolare ad 
esclusione dei  frontisti  e dei 
soci del Cmf di Viarago. Si trat-
ta dell’esecuzione dei lavori di 
sistemazione e asfaltatura e ri-
facimento muratura di soste-
gno strada Mezzadoi, affidati 
all’impresa  Lorenzo Zampe-
dri di Viarago. Della presente 
ordinanza dovrà essere dato  
idoneo  preavviso  agli  utenti  
della strada. L’ordinanza avrà 
valore fino al giorno 27 luglio 
2020. La segnaletica sarà a cu-
ra dell’impresa esecutrice dei 
lavori. e mediante la posa dei 
segnali e dispositivi occorren-
ti e regolamentari, dovranno 
essere posti, gestiti e rimossi a 
cura, spese e sotto la responsa-
bilità del cantiere comunale. 

A Viarago

Proseguono
i lavori
in località
Mezzadoi 
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